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La barriera che attualmente separa i clinici dai ricercatori può essere
compresa nei termini del rapporto tra “contesto della scoperta” e
“contesto della giustificazione”. Per la maggior parte dei ricercatori la

logica della scoperta deve essere subordinata alla logica della prova, nel
senso che qualsiasi scoperta ha valore solo nella misura in cui ha supe-
rato il vaglio della prova empirica. Per la maggior parte dei clinici, al con-
trario, la logica della prova – essenziale nelle scienze ‘dure’ – trova un’ap-
plicazione solo marginale nel campo della psicoterapia, dove invece è
centrale la logica della scoperta che si appoggia ad altri processi di giu-
stificazione, come la coerenza interna delle teorie e il consenso dei pari. 

La chiave della questione può essere individuata nel senso da dare alla
parola “giustificazione”, dal momento che nessuno nega la necessità di
giustificare in qualche modo le scoperte. Una scoperta è giustificata solo
se tradotta in ipotesi da cui dedurre congetture controllabili in modo empi-
rico, e solo in quanto la prova empirica è stata superata? Oppure la sco-
perta è giustificata mediante procedure specifiche di ciascun metodo di
indagine, per cui non avrebbe senso imporre per esempio le procedure
della fisica all’astronomia, alla zoologia o alla psicologia? In altre parole,
esiste una sola scienza, dalla fisica alle scienze umane, come sostengono
taluni, o esistono scienze diverse per diversi referenti (o diversi aspetti
dello stesso referente), ciascuna producendo i propri oggetti e metodi di
studio? E ancora: è vero che è solo la scienza, e specificamente la scienza
moderna, a produrre conoscenze valide, oppure esistono vie di conoscen-
za non scientifiche (per esempio ermeneutiche), non meno e forse più
appropriate della conoscenza scientifica per determinati campi d’indagine? 

La posta in gioco, in tutti questi interrogativi, è l’esistenza stessa del-
l’entità psicoterapia. Se ogni scuola, oltre a produrre le proprie teorie,
produce anche i propri modi esclusivi di validarle, in mancanza di un cri-
terio comune di validazione cui tutte debbano sottostare, o di un referen-
te comune rispetto al quale giudicare della verità o falsità delle teorie, si
perviene all’esito di frammentazione estrema del campo che è sotto gli
occhi di tutti. Psicoterapia allora non sarebbe una cosa dotata di una pro-
pria identità, ma solo una parola-contenitore per una congerie di pratiche
disparate e incommensurabili. Proprio per reazione a questo esito di pol-
verizzazione e anarchia, che giova tanto poco al prestigio dei terapeuti
quanto all’interesse dei pazienti, è sorto il movimento delle pratiche basa-
te sull’evidenza – evidenza empirica, appunto. Senza dubbio è questo il
terreno su cui avanza oggi impetuosamente il processo di integrazione
delle psicoterapie. Le barriere tra scuole si abbassano o cadono di fronte
al principio unificante della ricerca empirica. Questa unificazione del
campo, peraltro, è ottenuta a un prezzo che molti, certamente la maggior
parte dei clinici, non sono disposti a pagare: la subordinazione della pra-
tica clinica alle indicazioni provenienti dalla ricerca empirica. 

Il 3° Congresso SEPI-Italia si propone di esplorare delle vie di cono-
scenza della cosa psicoterapeutica in cui la subordinazione dell’esperien-
za all’esperimento possa essere superata senza per questo rinunciare alle
esigenze di oggettività, coerenza e rigore che sono irrinunciabili nella
conoscenza scientifica.  
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VENERDI
18 Aprile

Mattina
ore 9,00 Accoglienza, iscrizione

ore 9,20 Edoardo GIUSTI
Presentazione del Congresso

ore 9,40 Tullio CARERE-COMES
Relazione introduttiva 
Quale scienza per la psicoterapia?

ore 10,30 Pausa/Break

ore 11,00 Nino DAZZI
Riflessioni sul tema dell’approccio
psicoterapeutico integrato 
e sul suo futuro

ore 11,20 Diego NAPOLITANI
Premesse per una scienza 
della coscienza

ore 11,40 Mauro FORNARO
Un’epistemologia per la clinica 
o non piuttosto una clinica 
per l’epistemologia?

ore 12,00 Discussione

ore 12,30 Pranzo

Pomeriggio ore 14,00 - 17,00

CONDUTTORI WORKSHOP
◗ Santa Battistelli - Edda Di Tardo
◗ Flavia Germano
◗ Marco Giannini - Alessio Gori
◗ Antonio Iannazzo
◗ Elvino Miali
◗ Andrea Pagani
◗ Isabella Piombo
◗ Carmine Piroli
◗ Paola Prosperi
◗ Veronica Rosa
◗ Enrichetta Spalletta

ore 18,00 Assemblea SEPI

SABATO
19 Aprile

Mattina
ore 9,00 Gilberto DI PETTA

Daseinsanalyse e
Gruppendaseinsanalyse: 
la svolta terapeutica della fenomenologia

ore 9,20 Mario ROSSI MONTI
Stefano BLASI
Una bussola per l’empatia

ore 9,40 Giovanni STANGHELLINI
Per una psicoterapia fenomenologica

ore 10,30 Pausa/Break

ore 11,00 Salvatore FRENI
Lo junktim freudiano nell’era postmoderna

ore 11,20 Luigi LONGHIN
Oggettività e attendibilità in psicoanalisi

ore 11,40 Gianfranco BASTI
Logica della scoperta e paradigma 
intenzionale nelle scienze cognitive

ore 12,00 Discussione

ore 12,30 Pranzo

Pomeriggio ore 14,00 - 17,00

CONDUTTORI WORKSHOP
◗ Olimpia Armenante - M. Rosaria Palattella
◗ Patrizia Bonvissuto
◗ Jolanta Burzynska
◗ Tullio Carere-Comes
◗ Roberto Costantini
◗ Elena Gigante - Giovanna Maranini
◗ Monica Locatelli - Lino Fusco
◗ Claudio Manucci - Laura Barreliere
◗ Margherita Serpi
◗ Raffaele Sperandeo
◗ Saturnina Veneroso

ore 18,00 Assemblea FENASPIC

DOMENICA
20 Aprile

Mattina e Pomeriggio
ore 9,00 Fausto PETRELLA

Sull’epistemologia ibrida 
della psicoanalisi

ore 9,20 Paolo MIGONE
Riflessioni sul problema della pluralità 
dei metodi di ricerca in psicoterapia

ore 9,40 Giorgio Gabriele ALBERTI
Variazioni individuali 
dell’alleanza terapeutica

ore 10,30 Pausa/Break

ore 11,00 Maria Clotilde GISLON
Finalità comuni del processo 
di cambiamento terapeutico

ore 11,20 Pietro CATERINI
Dall’evoluzione del concetto di difesa 
ad una misura self-report 
degli stili difensivi

ore 11,40 Claudia MONTANARI
Coordinamento della discussione 
finale con i relatori

ore 12,30 Pranzo

ore 14,00 Dopo Rosenzweig (1936), Gloria (1965)
e dopo Frank (1974), Kathy (1978)
prime immagini di sedute comparate
e richiesta esplicita dell’integrazione

ore 14,30 La Storia del Futuro
con la voce di docenti, allievi 
e utenti sull’integrazione, con
Edoardo GIUSTI e Claudia MONTANARI

ore 15,30 Esame ECM - Consegna Attestati

ore 16,30 Conclusione del Congresso ✂
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